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STANNG SPARENDO 1 MONUMENTI ROMANI

(ANSA) - ROMA: 20 51?91 I PIU' FAMOSI MONUMENTI ROMANI .

DALL'ARCO DI COSTANTING ALLA COLONNA ANTONINA. DAL TEMPIO DEI
 DIOSCURI A QUELLO DI ANTONINO E FAUSTINA HANNO COMINCIATO A

SPARIRE E RISCHIANO DI TRASFORMARSI NEL DUEMILA IN MASSE

INFORMI “*f“ﬁﬂﬂgxﬁﬁﬁﬁﬁféi;? BAGSORILIEVT s COLONNET ARCHITRA
BASAMENTI SONO INFATTI ATTACCATI CON TALE INTENSITA’ DAGLI ,
AGENTI ESTERNI (PRINCIPALE RESFONSABILE L' INQUINAMENTO ATMOSFERICO)
CHE IL MARMO STA "SCOPPIANDO"; LE ffEGEE'SCOLPiTE PERDONO TUTTI 1

GLINE Z ON
) RESS] 1 I
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PIU! URéEhTI OPERE DI CONSERVAZIIONE. PER EVlTARE LA DISTRUZIONE
TOTALE DI TUTTE LE OPERE D'ARTE ROMANE, SI PROSPETTA GIA' L'IPOTESI
DI CHIUDERE COMPLETAMENTE AL TRAFFICO PRIVATO (PER EVITARE

GLY SCARICHI DEGLI AUTOVELICOLIL) TUTTA LA ZONA MONUMENTALEs DI
ELETTRIFICARE I MEZZ1 PUBBLICI D1 TRASPORTO| SI DOVRA' ANCHE

e e e o A

AFFRONTARE RADICALMENTE IL PROBLEMA DELL' IM@UINAMENIO ATMOSFERI‘D

DI TUTTA LA CITTA'. E' GUESTA LA SITUAZIONEﬂCHE DR ‘ GINA
SOVRINTENDENTE ALLE ANTICHITA' DI ROMA. ESPORRA’ ; MNEIGLIO
\ s

NAZIONALE DEI BENI CULTURALI. (SEGUE)
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| STANNO SPARENDO 1 MONUMENT -
© [ANSA) - ROMA 20 DIC - ' /HNK™ 'ﬁ%%% ACCURATL RILIEVI
" £ CONTROLLT SUL MONUMENTIADEL | CENFRO DI ROMA - HA DICHTARATO

_ ALL'ANSA Ib_§0VRINTENDENTE - HANNO DIMOSTRATO SENMIA ORMEA
;“ﬁl DURBIC CHE NEL GIRO DI POCHI DECENNL_EEEREEEEE;lSlTA

LA D&ﬁﬂMENIAZIONE FONﬁﬁﬁENTALﬂ DELLA'STORIA DELL' ARTE ROMANS .
CUNA fERﬂITA DEL GENERE RENDE P IVA DI SENSO @UALSIASI ALTRA
CCURA DEL PATRIMONIO ARCHEOLOGI 0. I DANNI SONO GRAVISSIMI
- ED IRREVERSIBILI 8U ALCUNI MONUMENTI. LE POSSIBILI*&'
?ATTU%LMENTE ESISTENTI SONO DI FERMARE LA PROGRESSIONE DEI
‘DANN}; MA €107 CHE SE,NE B AM ATO E’ PERDUT' PER SEMPRE.

“PROVVEDIMENTI NECESSARL, QUALU QUE NE SIA IL cosTo, A MENO

. CHE NON SI VOGLIA ASSUMERE LA RESPONSABILITA’ POLITICA DI _

"UNA SCELTA CULTURA CHE CONDANNE LE QPERE D'ARTEL', .
-ULTURA CHE C _ D' AR

 UE CAUSE DEI DANNI - HA AGGIUNTO - ‘SONO CERTAMENTE €
INDIVIDUABILL NELL'ALTERAZLONE|DELLE CONDIZIONI AMBIENTALI
E CI0’ COMPRENDE L' INQUINAMENTO, LE VIBRAZIONI ED_ Aglﬂlvw i W

FENOMENI CHE SI COMBINANO TUTTI FRA LORG, HOLTIPLICANﬁL“,h‘ iy

i

LE CONSEGUENZE. IN QUESTA CIRCOSTANZA NON C'E’ DA FARE ALTRO
CHE INTERVENT1 IMMEDIATI PER ARRESTARE 1L DANNOY SI DEVE
"AGIRE SU SUPERFICI ENORMI CON L|A STESSA CURA CON CUI SI
"RESTAURA UN QUADRO’'. (SEGUE)

TH 1224 CE/GAR
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(ANSAY = ROMAs 20 DIC =L: @ﬁr*”- : ﬁ IL PIU' CLAMOROSO:
DI QUESTO PROCESSO DI DEGK%DAZIOﬁEéﬁﬁ ALE AL MESE SCORSO,
. PER LA CADUTA DI ALCUNT FRAMMENTI DELLA COLONNA DI MARC’ AURELIO,
DETTA ''ANTONINA'’'»> CHE DOMINA CON 42 METRI DI ALTEZZA LA
| CENTRALE FIAZZA COLONNA E SULLA QUALE SONO SCOLPITE -
. LE SCENE DELLE GUERRE SOSTENUTE DALL{IMPERATORE. L’ISPEZIONE -
'fchPIUTA CON UNA PIATTAFORMA SU PRACGIO MOBILE HA RIVELATO IL
“DANNO: LE PARTICELLE DELL’ARIA IN@vxﬂATA 51 SONO DEPOSTE SUI
- S@LDATL B su1 a}vﬁLLg, HANgg_gzlgsgL_p.xL MARMO  CON

anmo ORMAL PERDUTI. Fﬁﬂészﬁﬁﬁz““saﬂﬁ'“?nfx'PRELEVATI
NUMEROSI CAMPIONI PER L’ANALISI IN ISTITUTI SCIENTIFICI ;ﬁi-“
“ED ORA COMINCERA’ UN RILEVAMENTO COMPLETO DI TUTTI 1 MONUMENTI - |
“ROMANI, PER AVERE IL QUADRO AGGIORNATO [DELLA SiygﬁZLGthme£w¢wm_;.

. "YPER 1 MONUMENTI PIU' MALANDATI = HA AGGIUNTO IL SOVRINTENDENTE-

| 81 INTERVIENE IMMEDIATAMENTE, E C10’ COMPORTA LA LORO CHIUSURA
‘i“ﬁ‘“PuaBLxca ANCHE PER WOTIVI DI SICUREZZA’'. (BEGUE)
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PERTINL INTERVIENE FER 1L SALVATAGGLO
DEL PATRENONIO ARCHEOLOGLCO RUNANQ

1
1

(ASCA) - ROMAS zngﬁﬁc. - 1L PRESYDENTE DtLLA.RtFUBBLlLA B
T

bbby G CEHETNA 1T

LE SCULTURE DELLA CAPLTALEs DOCYMENTAZLIONE FONDAMENIALE DEL-
L'ARTE ROMANA: MINACCLATL DALL‘/INGQULIMAMENTO ATMOSFERLICUs CHE
HA DETERMINATO UNA ''LEBBRA DEL MARMO’ ',

N PERTINL E* INTERVENUTO lMMEDlATEﬂtNTE PRESSO 1L MINLSTE-
. RO DEI BENI CULTURALL PERCHE' SIA STUDLATO E POSTO LN ESSk-
RE OGNI POSSIBILE INTERVENTO YOLTO AD ARRESTARE IL PERLGULO-

50 PROCESSO CHE MINACCLA UM PATRIMONLO UMIVERSALE. -(ASCA).
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IL COMUNE

‘_&;‘ NOTIZIARIO QUOTIDIANO A CURA DELL'UFFICIO STAMPA DEL COMUNE DI ROMA
DI ROM A ) REDAZIONE : SCALA DELL ARGE CAPITCLINA, 7 - TEL. 6791045 . 6791864 - AUTORIZZAZIONE DEL TRIBUNALE
U,

CIVILE DI ROMA' N 6664 DEL 12 GENNAIO 1959 - SPEDIZIONE N ABBONAMENTO POSTAI AUPPO 17
DIRETTORE RESPONSABILE : PASQUALE GIORDANG g o

MONUMENTI DELL'ANTICA ROMA
IL SINDACO SI RIVOLGE ALL'UNESCO Zé’ (?, —(‘1}{
 —————

Il sindaco di Roma, prof. Giulio Carlo Argan, in merito al proble
ma della conservazione dei monumenti dell'antichitd romana, ha invia
to la seguente lettera al Direttore generale dell!UNESCO, M.Amadou,
M! Bow, e, per conoscenza, al prof. Valsecchi, presidente della Com
missione italiana dell'Unione stessa: "Signor Direttore Generale,
al Ministero dei Beni Culturali italiano ed alla Municipalitd di Rama
si & presentato con carattere di gravita é di urgenza il problema del
la conservazione dé%?g&ﬁﬁhggti.dell'antichita romana, i cui rilievi
esposti alltaperto éoﬁo da quéléhe tempo soggetti ad un rapido proces
so di corrosione. Esso si manifesta con la polverizzazione, lo sfalda
mento ed infine Ia disgregazione e la cadita delle superfici scolpite.

Il male delle pietre antiche espOste all'aperto & gia stato avverti
to da molto tempo, osservazioni e rilevamenti sono gid stati fatti da
gruppi di scienziati specialisti; a cura delle autoritd governative
preposte alla protezione del patrimonio artistico sono stati organiz
zati anche venvegni internazionali per analizzare il fenomeno, inda
garne le cause e studiarme i processi, sperimentare preparati chimici
conservativi ed immunizzanti. Tuttavia il processo di disgregazione,
in questi ultimi tempi ha fatto a Roma, passi cosl rapidi da far teme
re la prossima scomparsa di complessi plastici della piu alta impor

tanza,

Benché alcuni progressi siano stati fatdd nella wicerca, si
pud dire chie, allo stato attuale, nessuna teorapia preventiva e cu-
rativa & stata trovata e che, se alcuui interventi d&i restauro han
no dato risultati incoraggianti, questi sono talmente lenti, costo |
si e @ifficili da non poter essere applicati su superfici estese
ccme quelle che, a Roma, sono gid gravemeante intaccate dal male,

(seque)
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In ogni caso, il risanamento non avrebbs che un effetto transito-
rio se non si eliminassero le cause della malattia che sono, alme-
no al novanta per cento, l'inquinamento atmosferico e le vibrazig
ri dovute ai gas di scarico delle industrie e dei motori., B! stato
infatti accertato che i danni sono piti-gravi neliaz viecinanze &i
zone industzriali o &i grande traffico automobiliética e che, spe=
cialmente nelle grandi citta, le vibrazioni prodotte dal traffico
affrettanc la caduta delle particelle sollevatc readendo cosl ad-
dirittura precipitoso il processo di disgregaziope.'

I1 Ministero per i Beni Culturali ha gid anmunciato la forma-
zione di gruppi di studio per la parte di sua diretta competenza, e
cio2 per gli interventi vestaurativi e conservativi sui monumenti;
degli stessi problemi gii si occupa 1L'UNESCO attraverso il suo Cen-

tre international d'études moun la conssrvation et la. restauratiosn

des biens culturels. Concerne invece direttamente il Comune lo stu

dio dela prevenzione, affinchd la citti moderma non distrugga ltan-
. tica. Come 1l probletia del restaure ¢ della coservazione, cosi quel
: loldella prevenzione doved esseresimpestatorscientificamente attra~
verso la consultazione e la collabtorazione di esperti anche stranic—
Td,: .
La questione dclla prevenzione &, da un lato, uma questione
di tecnica del traffico e, dall'altra, uma questione urbanistica,.

La socluzicne radicale si avrebbe soltanto eliminando tutioc il traf-

fico autoriobilistics da una zona essal vasta del ceatro cittadins,

cis che per altro non sarebbe possibile seaza una ristrutturazione

.urbanistica, che implicherchbbe céecisioni gravissime sul piano ecous

‘mico e politico. Va aggiunto che una determinazione cosl drastica,
quénd'anche slimponesse come unica misura capace di evitare una ca-
tastrofe culturale senza preceéentif non potrekbe che avere un'ap-
plicazione graduale, commisurata ad ura accurata individuazione e
qﬁantificazione delle zone dammeggiate o maggicrmente minacciate.

Tanto i provvedimenti restaurativi e conservativi quanto quelli pre-
) {seque)

anno XXI giovedl 28 dicembre 1978 - ore 14.15 n.863




pag. 3

ventivi esigono dunque wna progranmazicone e wna distribuzione ragio
nata in tempi corti, medi ¢ lunghi.

La ragione del mio intervento presso 1!'UNEDSCO, organizzazione
culturale internazionale con cui ebbi molte volte a collaborars pri-
ma di diventare sindaco di Roma, & la speranza di un coacreto inte-
ressamento alla condizione di estrems deperimento di una gran parte
del patrimonio dell'arte classica, lion si chiede un aiuto finanzia-
rio, anche se il tentative di salvataggio comporterd pesantissimi
impegni cosl da parte dello Stato come del Conunc. Cid che invece \ :
ritengo assolutanente necessaria ¢ una cooperazione scigntifica,di, ‘\
cul solo 1'UNESCO pud farsi carico, di specialisti di diversi paesi
e diverse discipline (archeologi, fisici, chimici, petrografi, archi
tetti, urbanisti, tecnici del traffico urbano etc.) per lo studio

- organico di una situ&zione quanto mai complessa che, generalizzata,
‘investe tutta la problematica della coesistenza e della relazione
tra cittd storiche e necessitd vitali.della moderma civiltd .indu-
striale. Tale cCooperazipne intemmazionale e ifnterdiséiplinare varra

anche a rendere tutti i paesi civili consapevoli e, in certo modo,

corresponsabili del destino di uma citt2 che, per la remota profon
dita della sua storia e 12 somma dei valori culturali e religiosi
che raporesenta, non pud ron considararsi luogo sacro per tutta
12 civilea, b

E! mio proposito, signor Direttore Generale, recawmi a Pari=
gi entro il prossimo genmaio per rendere a M.Chirae, sindaco della
citta a Roma gemella, la visita ch'ggli fece a Roma nel luglio scor—

so. In quella sccasione, & cul mi fard orenura di commicavle la

data non appena stabilita, vorrel avere anche un incontro persona-
le con Lei per discutere insieme di un problema, che non pud non
inte:essare e impegnare un'organizzazione culturale intermazionale
ccme 1'UNESCO. o : i )

L Voglia gradire, sigmnor Direttore Genewrale, i miei migliori
saluti ; S :

anmo XXI giovedl 28 dicembre 1978 - ore 14.15 n.363




b s ]




i

e S A TN Y
25) -SEGUE N,2Z- STATO MONUMENTI ROMANI: DOMANI (2)
3 4

.-
B

*r  DOPO L’JNCONTRO LE RICHIESTE DEL SINDACO ARGAN SARANNO
PRESENTATE |IN MODO FORMALE ATTRAVEREO I CANALI NORMALI: POI
LA DELEGAZIONE ITALIANA DELL'UNESCO NE AVVIERA’ LLY SiTER )
PRESE0 IL DIRETTORE GENERALE DELL’ORGANIZZAZLONE E PRESSC QA
SUA DIVISIONE PER IL PATRIMONIO CULTURALE CHE SARA’ INCARICA-

TA DI STUDIARE CON I SUOI ESPERTI GLI ASPETTI TECNICI DEL PRO-

‘BLEMA. A

QUALI E QUANTE LE POSSIBILITA' CHE UE RICHIESTE DI ARGAN
TROVING ACCOGLIMENTO? PUR SENZA LASCIARSI ANDARE A FACILI OTTI-
MISMI,» NEGLI AMBIENTI DELL'UNESCO S1 ESPRIME L’'OFINIGNE CHE IL
GRIDO D'ALLARME PER I MONUMENTI ROMANI CHE ARGAN 4 -
DOMANI DIRETTAMENTE A M'BOW SARA’» ALMENG PER GUEL CHE RIGUARDA

‘LA CONSULENZAs QUASI SICURAMENTE ACCOLTOs ANCHE IN TEMPI RELA-

TIVAMENTE BREVI. LA COSA PIU' PROBABILE SARA' LA COSTITUZLONE
DI UN APPOSITO GRUPPO D1 ESPERTI CHE POTREBBE ESSERE APPROVATA

_GIA" NELLA PROSSIMA RIUNIONE DEL CONSIGLIO EBECUTIVO DELLO UNE- -

SCO ALL’INIZ

akG

MANI E’ STATG PRECEDUTO FIORNI FA DA UNACETTERA DEL SINDACO

DI ROMA! A M’BOW. LN, CUI“ARGAN  SPIEGAVA-HE RAGIONI DEL SUO

INTERVENTO PRESE0 L’'UNESCO. '’LA RAGIONE DEL MIO INTERVENTO

~HA SCRITTO ARGAN- E' LA SPERANZA DI UN CONCRETO INTERESSAMEN- -

TG ALLA CONDIZIONE DI ESTREMO DEFERIMENTO DI UNA GRAN PARTE DEL

PATRIMONIO DELL'ARTE CLASSICA. NON SI CHIEDE-WMN-ItT0 FINANZIA-

RIG) ANCHE SE IL TENTATIVO DI SALVATAGGLO COMPORTERA' PESANTIS-
N E

SINL INPEGNI COSI' ‘DAPARTE DELLO STATO COME DEL COMUNE''.

DEL, MESE DI APRILE. ' w

CIo' CHE» INVECEs IL SINDACO ARGAN RITIENE '’ASSOLUTAMEN-
TE NECESEARIA'' E' UNA COOPERAZIONE SCIENTIFICAy DI CUI S0LO Lo
UNESCO PUO’ FARSI CARICO» DI SPECIALISTI DI DIVERSI PAESI E DI
DIVERSE DISCIPLINE PER LO STUDIO ORGANICO DI UNA SITUAZIGNE
QUANTO MAL COMPLESSA CHE, GENERALIZZATA, INVESTE TUTTA LA FRO-
BLEWATICA DELLA COESISTENZA E DELLA RELAZIONE TRA.CLTTA', STORI-.
HE & NECESSITA" VITALL DELLA MODERNA CIVILTA' INDUSTRIALE.

" (GIP/14.34/G5/ADNKRONGS)

iviocederna.it.




“54) MONUMENTI ITALIANI: LI SALVERA' L’UNESCO? OEMM

ROMAs 21 MAR. WKRONOBJ - L’'UNESCO CORRERA' IN AIUTO

DEI MONUMENTI ATALIANI? SE LA BUROCRAZIA MINISTERIALE

NON NE INTRAKCERA’ IL CAMMINO, UN ELENCO COMPRENDENTE 1
''CASI GRAWE"' DEL PATRIMONIO MONUMENTALE LTALIANO VERRA’

RO LA FINE DEL MESE - RIFERISCE L'ADNKRONOS—
TANTE ORGANISMO INTERNAZIONALE CON UNA RICHIESTA DI
URGE] INTERVENTI D1 RESTAURO.

o LA SCADENZA DEL TRENTA MARZIO E’ PREVISTA DA UN PRE-
LM.‘SO TRATTATO INTERNAZIONALE FIRMATO NEL 76 DALL'ITALIA E
#CHE FING AD 0GEL, PER THPEDINENTI BURGCRATICI, NON HA AvU-
TO ALCUNA ATTUAZIONE CONCRETA.

IN UNA RIUNIONE AL MINISTERG-DET BENI CULTURALI E'
STATO STESO UN PRING ELENCO COMPRENDENTE CIRCA 60 TRA
MONUMENTI O COMPLESSI MONUMENTALI LA CUI SITUAZIONE DI
CONSERVAZIONE DESTA PARTICOLARI PREOCCUPAZIONI. TRA ESSLs E’

PRESENTE IL 0 DI P CON LA SUA CELEERE
TORREs IL COMPLESSO ARCHEOLOGICO DI _POMPEI» I TEMPLI DI ¥
SELINUNTE E DI AGRIGENTC» I CENTRI STORICI DI TODI E DI OR-
CWIETO. A
gt

LA MAPPA DEI MONUMENTI DA SALVAREs PREDISPOSTA DAL

it it e

CINQUE COMITATI DI SETTORE DEL MINISTERO DEI BENI CULTURALI (PER
bt kbt - L R L £ (LR

L"ARCHEOLOGIAs I MONUMENTI, I BENI STORICO-ARTISTICIs QUELLI

LIBRARI ED ARCHIVISTICI)» E' STATA ELABORATA TENENDO CONTO

DEL VALORE ''SIMBOLICO'' DEI MONUMENTL PRESCELTIs TUTTI QUANTI

RAPPRESENTATIVI DI UN PARTICOLARE FERIODO STORICO — CULTURALE.

1t

NON SONO COMUNGQUE MANCATEs NELLA RIUNIONE DI IERL,
DISCUSSIONI E POLEMICHE. DA PARTE DEGLI INTERVENUTL; S1 E’
INFATTL CRITICATO IL GRAVE RITARDO DEL MINISTERO NEL RI-
SPETTARE I TEMPL DEL TRATTATO INTERNAZIONALE. SOLO UN MESE
FA1 INFATTI, E' STATA MANDATA LA CIRCOLARE CHE INVITAVA 1
VAR SOVRINTENDENTI A FORNIRE UN PROPRIO ELENCO DI MONUNENTL
*'MALATI'* COSTRINGENDO COSI' DIVERSI STUDIOSI E RESPONSABILI
LOCALL AD UNA LOTTA CONTRO IL TEMPO PER DEFINIRE LE OPPORTUNE
VPRIORITA’ .

NON E' MANCATO POI CHI NON INTENDEVA NEPPURE
ARRIVARE ALLA FORMULAZIONE DI UN ELENCO. '*IN EFFETTI -
HA FATTO NOTARE ALL'ADNKRONOS IL SOVRINTENDENTE AL MONU-
MENTI DEL LAZIO. VINCENZO DI GESO - LA RICHIESTA DELL’UNE-
‘5CO CONVALIDATA DAL TRATTATO INTERNAZIONALE E’ UN PO’ ASTO-
RICA: SOPRATTUTTO PER L'ITALIA. NEL NOSTRO PAESE C'E’' 1 INFAT-
TIy UNA TALE ABBONDANZA DI TESTIMONIANZE DEL PASSATO CHE E’
IMPOSSIBILE CONDENSARE IN ALCUNE DECINE DI MONUMENTI UN IN-
GENTISSIMO ARCO DI ESPERIENZE ARTISTICHE E CULTURALI.
COSL' COME NON E' POSSIBILE FARE UNA SELEZIONE PER DECIDEREs AD
/ESEHPIO| SE S1A MAGGIORMENTE IMPORTANTE SAN PIETRO O IL COLOS-
{isE0’ .

' *NONOSTANTE QUESTE CRITICHE - HA DETTO ANCORA DI
GESO - LA MAGGLORANZA DEGLI INTERVENTI HA DECISO LO STESSO
DI FORMULARE L'ELENCO RICHIESTO PER EVITARE CHE LE POSSIBI-
LITA' DI RESTAURO CONTENUTE NEL TRATTATO DELL'UNESCO NON VA-
DANO COMUNQUE DISPERS
(SA/1506 /BB /ADNKRONOS )
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PER | BENI CULTURALI E AMBIENTALI

VISTA la leppe 2Y pgennaio 1976 n.bh

VISTON 4T -DIP.Iv, (3 clicembre 1975 0,805 ;

CONSIDERATO che si rende nccessario nccertare Lo stabo di
.

conservazione delle opere d'arte all'aperto;

——e

B e IS ey Ll

Art. 1 Ef ecostituita la Commiione

nazionale per le opere

{4 LT T3 B it s o v 0 o0 14
X Frot. Cesare GHUD1 - I)irm,Lorv del Cengro per la con-
servazione delle seul lure all'aperto - Bolopnn

-

archivioc .@.dér:na@. id

pCr le cause Lli deperimento ¢ i metodi dil conteorvanio-
ne delle opere dlarte - ltoma

~{ Prof. Giorpgio TORKACA }%rn-l,l:om.— del Centiroo Liborna=

zionale per la conservadione del beni culturali - fama
Dott. Giovanni URBAII - bircttore Istituto con'raie
restauro - Roma

,\ Prof. Umberto BALDINL - Dirveltore Opiricio piclre du-

pe =lkFirenso
N Prot Tenato PELLIZZER - Dircbtore |
fia o petrografia dell 'nive

ituto mincrualo-
SELA - Lienn

Arciv. Renato PADOAIL = Soprintendente beni urchitclbbu=-
nici = Venenia
2 Prof. Francesco VALCAROVER - Soprintendente beni aetie

stici ¢ storici - Venenia
Arch. Lioncllo COSTAUZA FAYPG] = Soprintendente hepd
ambicntali archilettonici della Lombardia - iiilann

“T* Dott. Guglielmo H.TRICHES - Dipcttore Gone pale dell ' Urs
fieio centrale per 1 Benl AJAAA. e U

Mod. 7 { Sorviz. Generala)

1
q
y




Art2

Prof. Francesco SANT1 - Soprintendente beni artistici e
storici - Perugia

Prof. Dinu ADARESTEANU - Professore universltario
Prof. Adriano LA REGINA: = Soprintendente archeologico - lLoma
Prof. Guglielmo DE ANGEL1S D'OSSAT - Universitd - Romi

Prof. Luigi PAVAH - Soprinlondente beni architetLonici -

= HRavenna

Prof. Ccusare BRALDI - Universitd - Roma

bott. Licia BORRELLI VILAD = Topettore centrale archeolopi=
co = Homa

Prol's Giorgio HEBHIA - Ordinario icrccolopio Univer
- Bari

L] . = 1 w
P o Iy s i gty 1 1pdmety | i 1o (e [t
’r{d‘ e l: to @& JI‘| ] (mr} I ne @i i
1'"ArtE - 8o " ®
Dott. Marisa TABASS0 - Chimica delY'Istituto cenibrale pesbau-
ro - Roma B 5
Dott. Ratfaella HOSS51 HAHARESGT - Chimica del Centro por L
conservazione delle sculture all 'aperto = Bologra

Dott. Mauro MATTEINL - Gabinctlo Jelentiflco dell'upiiicio
pLegre duret="ilrenze

Bott. Lore
toplo) di 5

20 LAGGARIL]L - Gubinetio Scientifico del dabura-
tauro = Soprintemdensza bend artisticd - Yenezia

Le funzioni di Segretario sono svolte dal Dolbt. Licin pugicihll
VLAD.

La Commissione dovrd cffettuare la ricerca ¢ determinare la )
diagnosi delle cause di deperimento delle opere d'arte all'apers
to proponendo al Ministro, entro il 30 giupno 1979, concretl
metodi di intervento per il restauro ¢ la conservazione.-—

Roma,o 79 GEN. 1979




16/1/79
COIIUNICATO STAMPA (per le 4 agenzie)

Al fine di accertare lo stato di conservazione dei monumenti
all'aperto il Ministro per i Beni Culturali én. Dario Antonics—
zi, facendo proprie le indicazioni emerse nella recente riunione
del Consiglio Nazionale dei Beni Culturali, ha con proprio de-
creto costituito “ﬂﬁAEEEEi?51°nQ Ngg;gg&&gﬁcﬂiam!naone a far par

te una larga schiera di esperti. Fra cui si notano:il prof. liar-—
celio PARIBENI, Direttore Centro studic CNR per le cause di depe
rimento e i metodi di conservazione delle opere d'~rtej

prof. Giorgio TO:KACA - Direttore del Centro Internzzionale per
le conservazione dei beni culturalis

prof. Umberto BALDINI = Jirettore Opificio pietre dure di Firenze;
profe Renato PSLLIZER - Direttore Istitvto mineralogiace petro-
grafm{ienmnivemita di Sienaj

prof. Frapcescp VALCAIOVER - Soprintendsnte beni amkiertaXx ar—
archiviocederna.it
ott. igii Tri - o erlerale 18" cio ke

trale per i Beni Archivistici e Storicij;

prof, Dinu ADA[ESTEANU - Professore universitario;

prof. Adriano LA REUGINA - Soprintendente archcologico;
dq&ﬁﬂ_Paola ROSSI DORIA = Chimica del Centro studio CNR per le
cause di deperimento e i metodi di conservazione delle opere

d'artej

La Commissione sard presieduta dal prof. Cesare GNUDI - Diretto-
re del Centro per la conservazione delle sculture all'aperto.
Tale rommissione dovrd ‘inoltre effettunre la ricerca e deter=
minare le diagnosi delle cause di deperimento delle opere d'arte
all'aperto proponendo al linistro, entro il 30 glugno 1979, con=

creti metodi di intervento per il restauro e la conservazione,
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oh#bura al traffice di Via del Foro Romano
)3 € di via Alevsandrina
1) parcheégzio pu manp, a oul de Sao, via dﬂ. ma. €
piaw a Consolazione

2) distribuire altrove cor-enti di traf 100 i
Via Alessandrina: percorrerd via dei fori,plaz.aa ﬂms&nﬁ
IV novembre (scorrimento continuo)
via del Foro Romanos : dirottare unz corcente vorso
~ il Colos €0, la parte piti consistente per gorrerd |
seénsi viandcl Mare, piazva wnes!.a, via dei faﬂi
oontinuo,
mentre la diretirice op-osta sard :ugclata dal um
previsto a piazza Venezia &

piagza isssln & mal regolata
‘abolire lvmlw;l« rotatoria, silpara!'! traffioco puhb].lan L

(proposta z‘ip:usa da quel a com xsa.tom 1-011 pedonall ﬂ
molti anol fa, poi niente)




| =

f/ z

TRAFFICO A ROMA: CONGESTIONE SENZA SPERANZA?

La stampa cittadina ha dato ampio risalto ad un documento pre
disposto dalla Commissione Trasporti e Traffico dell'Ordine degli Inge~

e

gaerl di Roma,

Poich® fra le valutazioni e le indicazioni formulate alcuneri
guardano l'azione della vigilanza urbana e quindi la responsabilitd de_J_..
1'Assessorato culi sono preposto, credo che un mio intervento al riguar-
do possa offrire un sia pur modesto contribute all'analisi di un proble
ma che nella nostra cittd ha assunto dimensioni ormai drammatiche.

Non per fare della facile polemica ma & evidente a tutti che
1'attuale situazione del traffico trova le sue lontane origini nelle ;
scelte effettuate nel passato sia nel settore urbanistico, favorendo un
disordinato ed imprevidente sviluppo edilizio, sia in quello economico,
affidando alla motorizzazione privata la funziéne di elemento trainante
dellz nostra economia,

A questo punto quali rimedi sono possibili?

Credo che la chiusura completa del centro storico al tmffg:o
privato, scor;ggiando gl massimo il ricorso al mezzo privato, poss; of=
frire un t;oncreto contributo al risparmio energetico oltre che ad una
maggiore scorrevolezza della circ-olazione.

Ma questa limitazione deve trovare una velida contropartitain
un piano articolato che attraverso la creaziome di parcheggi eventual—
mente sotterranei a ridosso delle lMura Aureliane, ed il potenziamento
dgi mezzi pubblici e dei taxi renda agevole l'accesso al centro, che de
ve mantenere integra la sua potenzinlitd attrattiva sotto l'aspetto cul
turele, amministrativo e commerciale.

Indubbiamente un notevole beneficio deriverd al traffico cit-
tadino dall'entrata in funzione della metropolitana, ma la particolare
tipografia della cittd, allargatasi a l:;aechia d'olio, potrebbe limitare

ofe



- 2 e

tali vantaggi senza un opportuno coordinamento fra traffico sotterra=-
neo e in superficie, per i collegamenti a raggera.

Per gquanto riguarda le carenze pilt propriamente attribuite
alla vigilanza urbana, posso assicurare che le indicazioni della Com=
missioﬁé concordano pienamente con i programmi dell'Amministrazione.

Ia Scuola Permanente di preparazione con i suoi corsi di
specializzazione ed un éontinuo potenziamento del parco vetture del
Corpo dei Vigili Urboni rappresentano due aspetti essenziali della po
litica perseguita dall'Assessorato alla Polizia Urbana.

Iungi pertanto ogni idea di scioglimento del Kucleo Radiomo
bile, che invece va a fondersiicon il Nucleo Speciale di Viabilitd per
costituire un Gruppo le cui caratteristiche vanno proprio verso quelle
gsigenze di produttivitd che % possibile perseguire soltante con un in
cremento della motorizzazione.

T Anfinistragione perd se riesee ancora~ad-operare peraiglig
rare la professionality debwwigild “ed iimezzi tecniei a disposizione
del Corpo, ben poco pud per incrementare 1l'organico in quanto il noto
decreto cosiddetto Stammati, confermato dal successivo decreto Pandol
fi, ha limitato la possibilitd di assunzioni e questo in un momento
cui per effetto del D.P,R. 616 molti nuovi compiti venivano a gravare
sul Corpo dei Vigili Urbani.

Ia proposta di formare un corpo di ausiliari del trafficopo
trebbe rivelarsi interessante se fosse possibile un'assunzione a tem=
pi lunghi al fine di consentire una certa preparazione teorico-pratica,
mentre appare scarscmente produttiva, a parte 1'aspetto sociale, se le
gata ad assunzioni di breve durata, in considerazione della delicatez=
za e complessitd dei compiti svolti dal Corpo dei Vigili Urbani.

Non sembrg superfluo a questo punto sottolineare alcuni ele-
menti che possono meglio precisare le esigenze del settore:

T1 territorio del Comune di Roma & particolarmente estesoies

e
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so, infatti va dalla fascia costiera del Mar Tirreno all'entroterra lg
ziale, fino a lambire i Colli Albani e le verdi propaggini dei Monti
Sabini.

I1 Cempidoglio dista Kms 27.500 dal mare (Iido di Ostia) per
via ordinaria e Km, 34,700 dalla foce del Tevere (Fiumicino) per via
fluviale,

Pra le localitd abitate del Comune di Roma pil distanti dal
Campidoglio si trovanos

1IDO DI OSTIA:sKm. 28 della Via del Mare; CASTELFUSANO: Km, 27.500 del-
1la Via Cristoforo Colombo; CESANO: Km. 32 della Via Cassiaj FIUMICINO:
Kme 27.500 della Via Portuense; FOCENE: Km, 22,700 della Via Portuensej
FREGENE: Km, 32 della ViajUreliaj; MACCARESE: Km. 29 della Via Aureliaj
MARTIGNANO: Km. 41.800 della Via Cassiaj PALIDORO: Km. 30 della Via Au
reliaj SAN VITTORINO: Kme 28 della Via Prenestina; TORRIMPIETRA: Km,28
delld Via/Aurelin; TRAGLIATA: Em. 26,500 dellaiVia Aurelid.

T4 superficie complessiva ‘del Comune di Roma &-di 1507 Kmg.

Per comprendere mezlio le dimensioni dell'impegno e dellapre
senza del Corpo di Polizia Urbana nella vita cittadina, dobbiamo consi
derare inoltre tutti i centri politiei (Quirinale-Camera-Senato-llini-
steri), Amministrativi (Uffici=Banche), Sociali (Associazioni cultura=

11 e organismi internazionnli) e rappresentativi (Ambasciate presso lo
Stato Italiano e presso il Vaticano), le manifestazioni politiche, sin
dacali e religiose, la cui frequenza & ormai quasi quotidiana, e le
scuole che attualmente ammonteno a ‘oey] 14213, tutto cid determina una
situazione che non trova riscontro in nessun'altra cittd italiana efor
se del mondo.

Le difficoltd della viglilanza urbana non nascono certamente
da negligenze o disorganizzazione, ma da una obiettiva carenza di mezzi
e personale, ed un potenziamento sostanziale del Corpo dei Vigili Urba
ni si rende ormai indispensabile e indifferibile, in quanto ad una ri-

‘u/‘p
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chiesta di servizi quantitativamente e qualitativamente sempre crescen
" te che la cittd rivolge al Corpo dei Vigili Urbani non ha fatto riscon
tro un adeguamento dell'orgenico come & facile rilevare dal confrontd
della situazione esistente nel 1951 con quello attuale.

ANNO 1951 s ANNO 1978
2.100 Organico VV,. UU 4.365
65948 Veicoli circolanti 1.577.399
1.501.913 Abitanti 2,907,048
254356 Esercizi Pubblici e 67.237
Commerciali

6.27T Strade 12.500
393,409 Contravvenzioni 14450, 148
54563 Incidenti rilevati 20,674

dai Vigili Urbani

T
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#5) PARCO ARCHEOLOGICO: ANCHE NICOLINI D'ACCORDO. :

ROMA+31 LUG. (ADNKRONOS)I- UN ALTRO S1 AL PARCO ARCHEOLOGICO
A ROMA. E' QUELLO DI RENAIO NICOLINI CHE:» IN UNA DICHIARAS
ZIONE ALL'ADNKRONOSs SI E’ DETTO ‘‘ENTUSIASTICAMENTE. D'AC-
CORDO'* CON IL PROGETTO AVANZATO NEI GIORNI SCORSI DAL S0-
VRAINTENDENTE ARCHEOLOGICO ADRIANO LA REGINA. L'INVENTORE
DELL’' INFIAMMATA ESTATE ROMANAs CONFERMANDO LA SUA FAMA DI
NUOYO ' "MECENATE'’s HA ANCHE ANNUNCIATO CHE ''NEL PROSSIMO
SETTEMBRE L'ASSESSORATO ALLA CULTURA PRESENTERA' UN ORGANICO
PIANO PER LA DIFESA DEI BENI CULTURALI NEL CUI AMBITO SA-
RA' AFFRONTATO IL PROGETTO PER IL PARCO ARCHEOLOGICO'’.

NICOLINIs FORTE DEL SUO PASSATO DI ARCHITETTOs RICORDA
IL DIRBATTITO CHE ACCOMPAGNO’ NEGLI ANNI '3@s LA COSTRUZIONE
DI VIA DEI FORI IMPERIALI (SE IL PARCO SARA’ REALIZZIATO SARA’
LA PRIMA ARTERIA URBANA A SCOMPARIRE). '’'L0O STESSO LE CORBOU-
SIER- NOTA-NE FU ENTUSIASTA. 0GGI FORSE LA PEN-

SEREBBE IN MO DIVERSO #NCHE SE NON BISOGNA DIMENTICARE. NEL w
EFERTMOCEaéiria. it
L

''CERTO -PROSEGUE L'ASSESS0RE- LA SOPPRESSLONE BI-VIA
DEI FORI IMPERAIALIs PER I PROBLEMI CHE PONE AL TRAFFLIGG CIT-
TADINO RISULTA TECNICAMENTE DIFFICILISSIMA MA NECESSARIA VI-
STA LA SITUAZIONE DI ABBANDONO IN CUI VERSANG MONUMENTI E BENE
ARTISTICI AL CENTRO STORICO. BISOGNA IPOTIZZARE PERTANTO: UNA-S0-
LUZIONE ORGANICA DEL PROBLEMA RACCOGLIENDO LE INDICAZIONI DEL
SINDACO ARGAN PER LA SEPARAZIONE TRA CENTRO STORICO E CENTRO
DIREZIONALE DELLA CITTA'. C‘E' DA GUESTO PUNTO DI VISTA UN
IDENTICO MODO DI VEDERE DA PARTE DEL SOVRAINTENDENTE ARCHEOLO-
GICO E DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNALE E MARGINALI SONO LE DIF-
FERENTI OPINIONI ESPRESSE IN GQUESTI ULTIMI GIORNI A PROPOSI-
TO DI PROGETTI PARTICOLAREGGIATI.

'*AL CONTRARIO -PROSEGUE NICOLINI- VA DENUNCIATA L' INAT-
TIVITA' DEL MINISTERC DEI BENI CULTURALI E L’ INSABBIAMENTO BU-
ROCRATICO DELLA STESSA COMMISSIONE INCARICATA NEI MESI SCORSI
DI PROSPETTARE SOLUZIONI CONCRETE ALLA DISTRUZIONE CONTINUA
CHE PERSEGUITA IL PATRIMONIO DI MONUMENTI NELLE GRANDI CIT-
TA T 1. (SEGUE)

(SA/1500/GS/ADNKRONGS)
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37) SEGUE N.25 - PARCO ARCHEOLOGICO (2) -

C'E’ INFINE UN DISCORSQ DI FONDO A/FAVORE DEL PARCO
ARCHEOLOGICO AL CENTRO SIORICQ‘QHE ANVESTE PIU’ IN GENERALE
IL RAPPORTO FRA PERIFEREASE §§NTRO/ GIA’ PROGRAMMANDO GRAN PARTE
DEGLI SPETTACOLI DELL’ ESTATE!ROﬂhﬁA NEL CENTRO CITTADING NICOLINI

ERA STATO ACCUSATU DI TRASCUR%RE’LA PERIFERIA E IL DECENTRAMENTO.

RISPONDENDO ALLEJCRITICHE L'ASSESSORE ESPONE IL SUO PUNTO DI

Srchiviocederna. it

BEILE. ctRTAMENTE DOVREMO DOTARE I QUARTIERI PERIFERICI DI SERVI-
71 SOCIO-CULTURALI NECESSARI.:PERO' SE 51 DISTRUGGE IL RAPPORTO
FRA GUARTIERI E CENTRO STORICO NON SI FA ALTRO CHE CONFERMARE .
ACCRESCENDOLO L’ INFERNG DELLE PERIFERIE URBANE. NEGLI STESSI
LUGUBRL GIORNI DELL'AUSTERITA’ QUANDO VENNE VIETATO IL TRAFFICO
DOMENICALE AI VEICOLI, FY MOLTO BELLO VEDERE LA GENTE PROVE-
NIENTE ANCHE DALLE PERIFERIE: TORNARE A RISCOPRIRE IL CENTRO
STORICOsUSUFRUENDO DI SPAZI CHE ERANO STATI SOSTANZIALMENTE NE-
GATI PER MOLTI ANNI’’.

(S5A/1b44/PE/ADNKRONOS)
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“INCRO

(AT =ROMA: 3 AGY. — '’0 MONURENTL O AUTOMOBILL''. ARGAM -
IN UNA DICHIARAZIONE ALL’ ﬁGMO EBFLICITO
_E HA ESCLUSO, PER I PROBLEWI DEL TRAFFICO NEL CENTRO STORL-
C0y GUALSIASI ALTRA POSSIEBILITA’ DI SOLUZIONE. IL SINDACO DI
ROMA HA AFFERMATO CHE LA SOLUZIONE DOVRA! ESSERE ATTUATA IN-
'FLESSIBILMENTE. ’'SE NON SARA’ ORA — HA DETTO - SARA’ FRA 18
ANNIs MA O DECIDIAMD 01 DISTRUGGERE ROMA O ALLONTANIAMG: IL
TRAEEICO DAL CENTRO. NATURALMENTE CI VORRA’ MOLTO TEMPO, NES-
SUNO VUGLE FARE LE RIVOLUZIONI. STIAMO TENTANDO TUTTE LE
VIE DI COMPROMESSO: MA ARRIVERA’ 1L MOMENTO-IN CUL NESSUN COM-
PROMESSO SARA’ PIU’ POSSIBILE''.
ARGAN SI E' DETTO CONTRARIC AL CAVALCAVIA GULL®APRIA ANTI-
CAs CHE SI ERA PROSPETTATO PER L’ATTRAVERSAMENTO BELLA STORI-
CA ARTERLA CHE DIVIDE IM DUE LA CITTA’ ! ?PERCHE' - HA PRECI-
SATO - E' IN VISTA E 10 DO LA PREFERENZA A QUELLO CHE NoN- SI
¢ VYEDE; CHE NON EMERGEY'. IN SECONDO LUOGO:- SU- TUTTO: Ik PROGET-
TO DELLA UNIFICAZLONE DELLA VIA APPLA ANTICA ALLE ZOME MONU-
WENTALI ARGAN SI E’ DETTO '‘IN LINEA DI PRIMCIPIO FAVOREVOLE
ALLA SOLUZIONE MASSIMA», CLOE’' ALLA COSTITUZIOME:- BEL < PARCO
ARCHEOLGEICO' Y,
H. 1330/AR/PE/UG/GE

=rchiviocederna.it:.

ZCIC i

M.&B/A BEGUE &7 . )

“TINCRO :

“PARCO ARCHEOLOGICO® PER ARGAN 'O FONUMENTL © AUTCHMOBILI'® (2)
“{AGI) - ROMAr 3 AGO. - ''NATURALMENMTE - HAPROSEGUITC ARGAM —

TUTTO GUESTO E’ MECESSARLO VEDERLO CON UNA GRADUALITAT“E-IN
RAPPORTO ALLE POSSIBILITA’. SULL®ARGOMENTG NON- CI SONO POLE-
MIGHEs C'E’ SOLO DA ACCERTARE E VERIFICARE SCIENTIFICAMENTE
LE SOLUZIONI PLU’ GIUSTE Es NEL LORO AMBITO. LESPIUT PRATI-
CABILI''. IL PROGETTATO PARCO ARCHEOLOGICO HA SOLLECITATO
L' INTEREGSE ANCHE DEL SETTORE TURISTICO. IL PRESIDENTE DEL-
L'EPT DE MARSANICH SI E' DETTO ''FAVOREVOLE AL CAVALCAVIA
PERCHE! MON DETURPA IL PAESAGGLO E NON ALTERA GLT EGUILI-
BRI'’+ HA RICONOSCIUTO CHE IL GRANDE PARCO ARCHEOLOGICO ' 'E
UNa BUONA IDEA’ ', HA HA PRECISA] ALENERE €
“ANCHETUTTE LE S1RUTTURE NECESSARIE E SOPRATTUTTO I WEZZI DI
TRASPORTO PER POTERLO RAGGIUNGERE’’. ''E' UN PO’ LO STESSO
DISCORSO DEL CENTRO STORICO ~ HA AGGLUNTO 1L PREBIDENTE DEL-
L'EPT -. SE 51 INTERDICE IL TRAFFICO ALLE AUTO PRIVATE E’
'NECESSARLO AVERE WEZZI DI TRASPORTO SUFFICIENTI E EFFICIEN-
TI PER AFFRONTARE LA SITUAZIONE E PER NON FAR BENTIRE AL
CITTADING LA MANCANZA DELLA PROPRIA AUTO?'.

‘H. 1334/AR/PE/UG/GE

NN




34) PARCO ARCHEDLOGLCOL EORMULATE NUOVE PROPOSTE -

ROMA, Z AGU. (ADNKRONOS) - NUOVE PROPOSTE RIGUARDANTI IL PARCO
ARCHEGLOGICO S50NO BSTATE FORMULATE DaLL’ASSESS0ORE AL CENTRO

STORICO DI ROMA.
——- ;

VITTORIA CALZOLARI GHIG RIVOLGERA' OGGI STESS0 UNA RICHIESTA
AL SINDACO AFFIMCHE' ' °'VENGA COSTITULITO UN GRUPFO DI LAVORO
DI CUI FACCIANO PARTE RAPPRESENTANTI DEGLI ASSESSORATI INTERES-
SATIs DELLA BOPRINTEMDENIA ARCHECLOGICAs DEGLI ORGANISMI
CULTURALLI CHE HANND PRODOTTO STUDI IN MATERIA. ALLO BCGPO DI
ELABORARE UN PROGRAMMA COMPLESSIVGOS 51 ORGANIZZII NEI PROSSIMI

MESL UN InconTRo NEL_ euaTE S1ano PRESENTARE LE PRIME PROPOSTE % g |
C(} fel ‘ (} C}q ‘ 1mce g 1 ma’ 1t -’ |
NI ELATIVE A Lg ITAZIONE WEL TRAFFICO LE 76NE ARCHEBLO

GICHE E NMEL CENTRO STORICO; VERMGA ACQUISITO DAL GOMUNE

IL MATERIALE GIA' ELABORATO D& ENTI PUBBLICI. ORGANISMI UNI-
VERSITARI E CULTURALI BUL TEMA DEL SISTEMA DELLE AREE ARCHEG-
LOGICHE DELL’APPIA ANTICA E DEI FORI''.

1 PROGETTI GIA’ ELABORATI IN TEMA DI PARCO ARCHEOLOGICO

~H& PRECISATO La CALZOLARI GHIO IN UNA DICHIARAZIONE ALLA
) ﬁ&NHEbNQS— RIGUARDANG IN PARTICOLARE UNG STUDIG PRESENTATC NEL
FEBEBRAIO DEL 1976 DaLLA BEZIONE ROMana DI ITALIA NOETRA.
STUDIO CONDOTTO IN COLLABORAZIONE DA UM GRUPPO DI URBANIETI (FRA
I @UALL LA STESSA CALIGLARIIARCHEOCLOGIs STORICIN GEGLOGI
GIURISTI E BOTANICI. (SEGUE) -

(S5A/ 1446/ PE/ADNKRONOS)



TECZC .
N.131/4A SEGUE 51
FINERD. el
PARCO ARCHEOLOGICO: TSIl DEL CO TI+ FA GENZA PENALIZZIARLI
(AGL) ~- ROMA 3 AGC. — ANCHE I COMMERCIANTL HANMO DETTG 1481/’
“ALL’ ISTITUZIGNE DEL PARCO ARCHEGLOGICO E ALLE PROGETTATE DISPO-
SIZIONI PER IL TRAFFICO NELLA ZONA INTERESBATA» TUTTAVIA - HA
BETTO IL SRGRETARLO, GENERALE: DElck¢UNEONE SONNERCEANTE FRENCE:

; Hl RlleD TG

ATTUGY LE ISOLE PEDONALL E & GUEEBTO PROPOBITO He- PRECIBATO CHE
THIQUANDO BT DECIDE UNA CHIUBURA DEL-TRAFFLEO B4 NECESSARLIG-ETH-
DIARE ANCHE IL SUPPORTG DI°ALTRE~INIZIATIVE-EHE- TENGANG-CONTO
DELLE ATTIVITA' COMMERCIALI DELLA - ZOMAYE-FALI-ENIZIATIVE -RE~
GUARBAKMD I PARCHEGGI INTORNG ALL'ARESEHIEBSWE- L~ FRAGPERFO W PUR~
BLITG PER FACILITARE CHI BEVE  RAGHEIUNGERLAT L4

H 18E5/PE/DE/N
FRINAR



00133~ Roma, 20 agosto 1979

Carissimo Antonio,

ti leggo sempre con grande piacere e con immutata disperazione.
Lo stesso ho fatto per la tua analisi del disfacimento del patri-
monio all'aperto di Roma, pubblicata il 7 agosto scorso.

Mi permetto perd di fare una osservazione. Temo di essere la fon-
te dei numeri che tu riporti sull'inquinamento.

Le tonnellate di polveri, anidride solforosa e ossidi di azoto,
sono, in realta, le tonnellate che cadono per chilometro guadrato
del centro storico,e all'anno, non al giorno.

C'@¢ da piangere lo stesso: ﬂ' tonnellate di polveri per chilome-
tro quadrato all'anno = 20 dovute al riscaldamento,$ 10 al traffico
privato e dieci al traffico dei mezzi pubbliciz®sono pur sempre

40 milioni di grammii per chilometro quadrato, cioé 4 grammi per
metro quadrato all'anno di polvere nera.

I dati sopra riportati, che fornii al sovrintendente La Regina

e che insi d mmissione ded Mini dej Beni®
-2 e Vel T o T
di t i i en edl
zona archeologicas.

Scusami se mi sono permesso questa precisazione. Molti affettuosi
saluti a te ## e ai tuoi cari anche da parte dei miei

Y idr it i
V. Mo Zaun, 9 1 (Wiboha)
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’Arco di Tito in rovi
Proposta di sostituire con copie i celebri bassorilievi romani - Le possibilita di inter-
vento - Il valore storico e artistico del monumento legato a varie usanze romane

(Dal nostro inviato)

Roma, mvemh'e

greci hanno
losllele dlll’Acrapol; nme le
opere che possono essere rovi-
| nate dall'inquinamento, perch®
mai Roma non dovrebbe pro-
gettare un’azione analoga? Per-
ché | ricovero, e la soatitu-
zione delie sculture preziose
con copie, non viene deciso
ionanzi tutto per i rilievi del-
"Arco di Tito, tanto preziosi
quanto mal;
L'argomentd! gi2 pia volte
, discusso in .passato, assume
ogfgi nuova attualith, e una

universita di Perugia e diret-
torc ad interim dei Musei Va-
ticani. Il professor Magi, cl
assieme alle sue benemerenze
di vomo di penna, di labora-
torio, di museo vantare
la ricca esperienza di un ope-
ratore che sa come muoversi
e giudicare in prima persona
nel sottosuolo romano, ha ri-
servato all'’Arco di Tito pro-
fonda attenzione, pubblicando
diversi lavori su riviste italia-
ne e stranjere.

11 « genuino »
Le sculture dell’A
P

tive opere,
i "Arco

principio del sccondo secolo.
«Non & lecito — secondo il
professor Magi — dare ascolto
& coloro che mnendono c&r
sticamente godere delle

ni del genuino, mdtﬂ:mii a
quel che sard dej monuments,
per le future xenr.razmal De-

importanza politica dal suc-
cessore e consacratore di T
anche luj un guerriero teso
allargare con precisa ideologia
i confini dellimpero, anche
i sovrano ambizioso e duro,
nm'lhru che tollerante verso
le dotirine e le filosofie stra-
di ebrei

1
motivi di coloro che di qnu::
future generazioni sono solle-
Bisogna dunque comin
ciare a salvare il salvabile,
dimostrando come anche in
ltali- si zhb:l:; a ciore, sen-

leu retorica, i valori
=ss=nmll dslleﬁm significa-

leil’arte antica s

Quale testimo-

ltre che come

miu:co. il rilievo 2

stato sempre considerato tra

i pid significativi volta a volta

odiato 0 usato come strumento

di esaltazione e propaganda.

lhsn pensare (tanto pe'r avoi
PO

Arco che cosi esplicitamente
ricorda le sanguinose umilia-
zioni inflitte agli antenati.

I professor Magi ha lavo-
rato di persona sull'Arco, sa-
lendo qualche enno fa sulle
impalcature crette non senza
gravi difficolt nel pumto tor-
mentato da un intenso traf
Ha visto da vicino come i
marmi siano copert: des una
spessa crosta di sudiciume che
ne deturpa i pregi artistici, e
ha preso diretta visione dell
spaccature, deturpazioni, mu-
tilazionj che affliggono le fa-

i emalmcnle oltre :he come
critico.

Villa Albani

La proposta che !I'zrcheolo-

80 avanza dungue di un
provvedimento snzlogo a quel-
lo preso in Grecia, dove le
statue dellErettea e i fregi
del Partenone si calano — se-
condo quel che & stato annun-
ziato — in uma museale,
per essere sostituite all'aperto
da calchi in terracotta ¢ in
cemento, insensibili ai danni
atmosferici: due milioni di
dollari, & opportuno ricordarlo,
sono stati stanziati dal gover-
no greco e dall’'Unasco, al fine
di sotrarre alla «morte per
inquinamento » tutia la_regio-
ne d:ll Acrcpcl: 1 due famosi
dell’Arco ¢i Tito po-
lrebhem essere sostituiti da
cnlt}u in_cemento bianco.

. Una usla'di!_lil-

1i problema dell’Arco di Ti-
to, anche se di per s& emer-
gente, non & isolato ¢ non &
nuovo. Basta pensare che tutti
i marmi delle statue e dei
frammenti classici di villa Al
bani sono tanto malndmu da
sfarinarsi: un dito puntato
contro alcuni di loro affonda
come in una zolla di zucche-
ro. Basta pensare come i diri-
genti dei Musej Vaticani siano
stati costretti a decretare la
sostituzione con copie di tut
te le statue romane poste al-
Iesterno, alla fine del diciot-
tesimo secolo, quale corone-
mento della sala rotonda detta
PioLlementina: quando, qual-
«che tempo fa, rotol® in terra,.
ddlifalte, una testa romand, si
fu“costretti a prendere nota
dells sﬂbppame malattia che
andava devastando le sculture.

Del resto, che i malanni ap-
portati dagli ultimi trent’enni
di inquinamento, di traffico,
di_scosse aeronautiche, siano
pild gravi del logorio dei sccoli, |
non ¢’ bisogno di dimostrarlo:
se non bastassero quelli di Ro-
ma, parlercbbero j monumen- |
ti di Firenze, di Wenezia, di

S

i xﬁue
nento deglh
interventi di conservazione ten-
tati anche in un recente p
sato con i lratlementi g il
cone. producenti un rafforza-
mcmo :auamo superficiale, i«
fisici _continuano
ad appro! ond:n. gli studi ten-
denti a salvaguardare o recu- |
| perare la strutura cristallina
| di marmi e pietre. L'inseri-
! mento di copie o falsi non ¢
| con: derato accettabiie, da mol-
i . Un recemissimo con-
i vegno fenuto qui a2 Roma per
' iniziativa de] CNR ha ap-
punto permesso di fare il pun-
to sulle concrete prospettive
delle operazioni di salvaguar-
dia proposte dagli scienziati
egli studiosi d'arte.
Che in un modo o nell'altro
si debba intervenire per I'Arco
| sembra comunque indubbio:
] anche se la proposta di grosse

spese sembra destinata oggi a
cozzare — almeno all'interno
del paese — contro deludenti:
«non possumus s.
Wanda Lattes
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